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Sport

Renon, sogno svanito: scudetto all’Asiago
Nella bella i Buam vengono travolti dal ritmo dei veneti: finisce 5-1, segna anche l’ex Frei

Eccolo, il giorno dello scu-
detto. Eccolo, il giorno tanto
atteso. Perché quando il gioco
si fa duro, l’Asiago difficil-
mente tradisce le aspettative.
Dopo il 5-0 in gara uno e il do-
loroso 0-3 a Collalbo di giove-
dì sera sul ghiaccio altoatesi-
no, gli Stellati si riprendono la
scena e conquistano il succes-
so decisivo, quello che li man-
da davanti a tutti nella IHL. È il
settimo scudetto per una for-
mazione che resta al quarto
posto nella lista dei vincitori
tricolori di sempre, dopo le
corazzate Bolzano, Cortina e
Milano.
Paga in particolare il lavoro

delle quattro linee di Petri
Mattila, che alla lunga fa la
differenza. Il Renon gioca una
partita una partita ordinata,
ma alla fine i valori sono sicu-
ramente diversi e con il passa-
re dei minuti la verità sui rap-

rena sul 3-1. Dopo appena un
minuto di parziale è Dal Sasso
a scaraventare sotto l’incrocio
un disco velenosissimo che fa
fuori Treibenreif.
Nell’occasione colpevole il

portiere del Renon, che però
non vede partire il tiro. Il 4-1,
di fatto, è il de profundis sul
match, ma non è ancora fini-
ta. Al 12’28’’ Mantenuto sigla il
5-1, praticamente una fotoco-
pia del quarto gol con Trei-
benreif ancora colpevole. Due
azioni simili, che consegnano
all’Asiago il meritato trionfo.
Il finale è pura accademia, con
l’esultanza sul ghiaccio degli
uomini di Mattila, che libera-
no la propria gioia dopo l’ulti-
ma sirena. L’Asiago si confer-
ma campione d’Italia per il se-
condo anno consecutivo e
conquista un traguardo forte-
mente voluto. L’unico neo:
l’assenza di pubblico sugli
spalti, perché uno spettacolo
simile avrebbe meritato
un’adeguata cornice.
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Svolta Il primo gol dell’Asiago ieri sera all’Odegar nella bella-scudetto contro il Renon (foto De Romeo)

Südtirol, inizia il ciclo difficile
Vecchi: «Feralpi pericolosa»
Assente Tait squalificato. Preoccupa la difesa conVinetot non almeglio

Mondiali, oggi gara alle 11

Discesa, secondaprova
Paris sempredavanti

«Sarà una bella lotta. La pista adesso mi
piace di più» dice Dominik Paris alla vigilia
della discesa libera mondiale di Cortina
(oggi alle 11, dirette Rai e Eurosport).
Rientrate le polemiche sulla tracciatura
innescate dopo la prima sessione di prove.
In ambedue Paris ha staccato il miglior
tempo e ieri ha tenuto 13 centesimi di
margine sull’austriaco Franz e 36 sullo
svizzero Feuz, il grande favorito per il
titolo. Molto indietro Innerhofer, ma si sa
come le prove delle discese siano utilizzate
per studiare i tracciati e prenderne
confidenza, e comemolti giochino altresì a
fare pretattica. Comunque la si voglia
intendere, è in ogni caso un buon segnale.
Significa che, sebbene non abbia mai
nascosto di non amare troppo questa pista,
il rocker della Val d’Ultimo sta trovando il
giusto feeling con la Vertigine, pista corta
ma con passaggi tecnici, due salti da
brivido e un finale scorrevole dove è
cruciale saper portare velocità fino al
traguardo di Rumerlo. Il duello tra due
amici rivali come Paris e Feuz si
preannuncia appassionante.
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Dopo una fine di girone
d’andata e un inizio di ritorno
contraddistinto da avversarie
di media-bassa classifica, ini-
zia oggi un mini-ciclo difficile
per l’Alto Adige, con quattro
partite contro squadre di livel-
lo, che serviranno a definire
meglio le reali possibilità dei
biancorossi di raggiungere la
serie B dalla porta principale,
ovvero con la promozione di-
retta.
Oggi pomeriggio al Druso

(inizio ore 15) ospite della for-
mazione bolzanina è la Feral-
piSaló, ottava in classifica (ma
con una gara da recuperare) e
con un exmolto atteso, l’attac-
cante Morosini.
«È una squadra che da anni

è protagonista di buoni cam-
pionati e dove passano allena-
tori bravi e giocatori forti-
commenta il tecnico bianco-
rosso Stefano Vecchi - è questa
stagione non fa eccezione: di-

fesa esperta, centrocampisti
che sanno far gol, attaccanti
che mettono in difficoltà
chiunque: servirà una presta-
zione importante per noi».
Il bel successo di sette gior-

ni fa sul campo del Gubbio,
che ha permesso all’Alto Adige
di tornare a vincere dopo due
mesi in campo esterno, ha
consentito a Vinetot e compa-
gni di continuare la sua corsa
in vetta, anche se ora in com-
pagnia del Padova, che in setti-
mana ha fatto fuori in modo
netto il Carpi.
«Domenica scorsa abbiamo

fatto un’ottima partita su un
campo difficile al limite della
praticabilità - continua il tec-
nico bergamasco - e che siamo

stati bravi a vincerla. Il Padova?
Pensiamo alla Feralpisalò per
intanto». Sarà un testa a testa
fino alla fine quello con i bian-
coscudati, con però anche il
Perugia (che viaggia a -4 dalla
coppia di testa, ma ha due par-
tite inmeno, con quella rinvia-
ta ieri per neve a Fermo) che
facilmente si inserirà; le altre
invece, staccate di almeno 6
punti, sembrano ormai lonta-
ne dal poter cercare una ri-
monta, soprattutto guardando
agli ultimi risultati, che deno-
tano un certo calo.
In attesa dello scontro diret-

to di domenica prossima al
Druso con il Padova, che po-
trebbe diventare anche decisi-
vo, nonostante manchi ancora
molto al termine della stagio-
ne. L’Alto Adige, che negli ulti-
mi tempi ha migliorato le sue
performance sottoporta, deve
rivedere qualcosa nella fase di-
fensiva: pur rimanendo la se-
conda retroguardia meno bat-
tuta del campionato, in sei
delle ultime otto partite, Po-
luzzi ha dovuto raccogliere
palloni in fondo al sacco.
«Sono arrivati dei gol per

qualche errore - osserva Vecchi
- li stiamo prendendo soprat-
tutto da palla da fermo, stiamo
lavorando su questo, per fortu-
na non incidono più di tanto».
Per rinforzare la rosa, po-

trebbe arrivare un nuovo cen-
trocampista: «Stiamo alla fine-
stra - conclude l’allenatore del-
l’Alto Adige - riteniamo che il
nostro organico sia al comple-
to, abbiamo avuto Suciu che si
è allenato dieci giorni e ha de-
ciso di non rimanere qua,
l’avremmo tesserato, perché
un giocatore in più in questo
momento potrebbe far como-
do». Per quanto riguarda la
formazione odierna, Vecchi è
senza lo squalificato Tait e con
il difensore Vinetot non al me-
glio: al loro posto Beccaro e
Curto.
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Da sapere

● Per l’Alto
Adige guidato
da Stefano
Vecchi (nella
foto) inizia oggi,
in casa contro
la FeralpiSalò,
un ciclo di
partite difficili.
Dopo quella
odierna, le
sfide con Carpi,
Padova (oggi
cdi scena
contro la
neopromossa
Legnago) e
Sambenedet-
tese. Ieri la
terza in
classifica, il
Perugia, non ha
giocato: troppa
neve a Fermo

L’Ego-Hub

Alto Adige - FeralpiSalò
Diretta Tv: Eleven Sports

Stadio Druso di Bolzano Ore 15 Arbitro
Fontani di Siena

All.: Vecchi
Meneghetti, Pircher,
Vinetot, Polak, Davi,
Morelli, Greco, Fink,
Casiraghi, Rover,
Magnaghi, Marchi

All.: Pavanel
Liverani, Bacchetti,
Giani, Iotti, Rizzo,
Gavioli, Pinardi,
Hergheligiu, Tulli,
Petrucci, Miracoli,
Ceccarelli

4-3-1-2

4-3-1-2
Poluzzi

El Koauakibi CurtoMalomo

Karic BeccaroGatto

Odogwu

Voltan

Fabbri

De Lucia

Brogni Farabegoli Legati

D’Orazio

Guidetti

Guerra

Guidetti Carraro Scarsella

Bergonzi

Fischnaller

Serie D

Virtus, quarto ko consecutivo
Rimonta fallita con la Luparense

Quarto ko consecutivo,
per la Virtus Bolzano,
battuta 3-2 sul terreno della
Luparense. Partono bene i
biancorossi ma al 20’
passano i padovani: cross di
Venitucci, Davi interviene in
maniera goffa, con il
pallone che finisce tra i
piedi di Menato che insacca.
Unminuto dopo reazione
della formazione di
Sebastiani ma il tiro di Davi
è respinto dal portiere di
casa con Cremoni che non
riesce poi nella ribattuta a
rete. Al 29’ il 2-0 dei patavini
con Baccolo che in mischia
mette all’incrocio dei pali.
Passano quattro minuti e la
Luparense cala il tris su

rigore di Florian, dopo un
fallo di mano di Davi. Nella
ripresa nulla almeno fino al
26’ quando i biancorossi
restano in 10: espulso Forti
per doppia ammonizione;
al 31’ Vitiello, subentrato ad
inizio ripresa a Grbic esce a
valanga e blocca Menato
lanciato a rete. Al 35’
Arnaldo Kaptina accorcia le
distanze con un gran gol in
mezza rovesciata; al 43’
Menato spreca solo davanti
a Vitiello e al 45’ il gol del
definitivo 3-2 grazie ad
un’autorete di Rubbo. Ora
Virtus a 20, un punto sopra
il Delta Porto Tolle, ospite
mercoledì a Bolzano. (f. p.)
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Biathlon

Wierer solo ventesima
nella gara sprint iridata

Terza giornata ai mondiali di Pokljuka, e
terzo giorno a digiuno di medaglie per
l’Italia. Niente da fare nella sprint 7,5 km
femminile chiusa da DorotheaWierer nelle
retrovie lontana dalla migliori. Ventesima
la finanziera di Anterselva, penalizzata da
due errori al poligono; fatale il mancato
bersaglio nella sessione in piedi. Dorothea
ha chiuso con un distacco importante, a
1’22” dalla vincitrice dell’oro, la norvegese
Tiril Eckhoff. In ottica inseguimento di
oggi (ore 15.30, diretta Eurosport) , appare
unmargine molto difficile da colmare
anche per il podio: la terza classificata, la
bielorussa Sola, parte infatti con poco
meno di unminuto di vantaggio. Podio cui
può invece aspirare Lisa Vittozzi, ieri
quinta con zero errori al tiro. Dorothea
Wierer dovrà realizzare dunque
un’impresa, se non unmiracolo, per
agguantare unamedaglia. Nella morsa di
un fastidioso raffreddore, la nostra
campionessa non è al meglio della
condizione, ma il mondiale è solo
all’inizio, è ancora lungo e le occasioni per
piazzare l’acuto nonmancano. (l.fab.)
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porti di forza in gioco emerge
con chiarezza. Va comunque
applaudita, la squadra di San-
teri Heiskanen, capace di bat-
tere in semifinale il favorito
Val Pusteria in un derby ad al-
ta tensione e di tenere sulle
spine gli Stellati fino a gara

L’impegno
«Stiamo prendendo
qualche gol di troppo
sui calci da fermo,
ci stiamo lavorando»

tre. Di più, probabilmente, ai
Buam non si poteva chiedere.
Il vantaggio in questa bella

in un’Odegar ancora una volta
tristemente deserto arriva do-
po un primo tempo molto in-
tenso dei leoni giallorossi che
riescono a colpire con una

bomba di Miglioranzi al
19’32’’, quando la prima fra-
zione sta per andare in soffit-
ta.
Nel secondo tempo si duel-

la praticamente ad armi pari e
il Renon tenta invano di risali-
re la corrente: ma l’ex di turno
Alex Frei passa ai dati di fatto
e dopo 1’51’’ mette dentro il
goal del 2-0 che sembra inca-
nalare la partita. Dopo appena
cinque minuti McParland
(6’48’)’ segna il 3-0 e regala il
triplo vantaggio agli uomini
di Petri Mattila.
È qui che probabilmente si

decide la serata anche se i
Buam non mollano e riapro-
no la contesa in powerplay
con Sharp al 14’39’’.
Una marcatura che sembra

riaccendere la gara ma è un
fuoco fatuo. I Buam non rie-
scono a segnare per la secon-
da volta e si va alla seconda si-

L’epilogo
Match a senso unico
all’Odegar: illusorio 1-3
rossoblu con Sharp,
poi gli Stellati dilagano


